
È stato l’argomento più scottante del
pranzo carbonaro tra Enrico Letta, Ser-
gio Marchionne e John Elkann di merco-
ledì. Sarà lo snodo centrale dell’autun-
no, lo strumento che i «nemici» Fiat e
Fiom chiedono a gran voce per ragioni
opposte. La legge sulla rappresentanza
sindacale, resa necessaria e auspicata
dalla Corte Costituzionale nella senten-
za che ha dichiarato illegittimo l’articolo
19 dello Statuto dei lavoratori, mandan-
do all’aria il modello Marchionne che
l’aveva usato per escludere la Fiom dalle
sue fabbriche, sta muovendo i primi pas-
si in Parlamento.

Il 30 luglio in commissione Lavoro al-
la Camera è iniziata la discussione su
quattro proposte di legge. Una discussio-
ne che riprenderà il 6 settembre, quando
il governo chiarirà la sua posizione. «Ri-
spetto al Parlamento siamo più indietro
perché abbiamo fatto solo qualche riu-
nione - spiega il sottosegretario al Lavo-
ro Carlo Dell’Aringa - ma credo che alla
ripresa dei lavori parlamentari presente-
remo una nostra proposta. Una posizio-
ne che sarà rispettosa delle proposte di
legge già presentate dagli esponenti del-
la maggioranza: dialogheremo con loro
per fare una sintesi che permetta in tem-
pi brevi di approvare una legge che gesti-
sca da una parte la sentenza della Corte
Costituzionale sull’articolo 19 e dall’altra
la rappresentatività a livello nazionale e
l’applicazione erga omnes dei contratti».

L’ACCORDO AFIAT NONBASTA
Il governo è infatti tirato per la giacchet-
ta da più parti. Se la Fiat chiede «certez-
za del diritto e uniformità dell'interpreta-
zione normativa» per «valutare se e in
che misura potranno modificare l’asset-
to delle proprie relazioni sindacali e in
prospettiva le strategie industriali in Ita-
lia», congelando nel frattempo sinedie gli
investimenti su Mirafiori e Cassino, la
Fiom chiede una legge che «riporti la Co-
stituzione in fabbrica» e scavalchi la meli-
na del Lingotto che non ne vuole sapere
di applicare la sentenza della Consulta e

riammettere i rappresentanti Fiom nelle
sue fabbriche.

In mezzo ci sono i sindacati confedera-
li, quelli che solo due mesi fa hanno sotto-
scritto con Confindustria (e poi con altre
organizzazioni di impresa) un accordo
proprio su questo tema. Certificazione
degli iscritti, elezioni delle Rsu in modo
proporzionale, esigibilità dei contratti in

cambio di una consultazione certificata
dei lavoratori.

La soluzione dunque pare semplice:
trasformare quell’accordo in legge. Ma
alla Fiat, che non facendo più parte di
Confindustria non è tenuta a rispettarlo,
vorrebbe molto di più e vede come fumo
negli occhi la «consultazione certificata»
come condizione per validare gli accor-

di.
Su un punto sono tutti d’accordo. Per

la prima volta ci sono le condizioni (e le
imposizioni) per approvare in tempi bre-
vi una legge che finalmente applichi l’ar-
ticolo 39 della Costituzione, quello sulla
personalità giuridica dei sindacati e sulla
validità per tutti dei contratti sottoscrit-
ti.

Come detto in Parlamento sono state
presentate varie proposte di legge. Pro-
poste che sono state incardinate alla Ca-
mera, da dove è partito l’esame, proprio
mentre al Senato il senatore Pietro Ichi-
no (Scelta Civica) ne presentava un’al-
tra. A Montecitorio sono quattro: la pri-
ma ha come primo firmatario l’ex segre-
tario nazionale della Fiom Giorgio Airau-
do (Sel), la seconda l’ex ministro del La-
voro Cesare Damiano (Pd), la terza l’ex
segretaria generale dell’Ugl Renata Pol-
verini (Pdl) e una di iniziativa popolare.
La relatrice è la parlamentare del Pd Te-
resa Bellanova che ha già considerato la
proposta Airaudo come la più completa.
«Si tratta di una proposta interessante e
precisa, un buon punto di discussione»,
riconosce Dell’Aringa.

Una proposta presentata prima
dell’accordo sindacati - Confindustria
sulla rappresentanza, «che è comunque
un’ottima base di partenza», spiega lo
stesso Giorgio Airaudo. «La nostra pro-
posta punta a consentire ad ogni lavora-
tore di potersi scegliere liberamente il
sindacato e a far sì che nessuna impresa
possa inventarsi un contratto fai-da-te
spacciandolo come contratto naziona-
le». Si torna dunque allo scontro con la
Fiat: «Il Parlamento non deve legiferare
perché ce lo chiede Marchionne. Credo
sia arrivato il momento in cui debba esse-
re ribaltato l’onere della prova: sia il Pae-
se a chiedere alla Fiat qualche certezza
sugli investimenti, e non il contrario - at-
tacca Airaudo - . Dobbiamo legiferare
ora perché ce lo impone anche la Corte
Costituzionale proprio in risposta da una
azione destabilizzante della stessa Fiat.
Sul nostro progetto di legge ho trovato
aperture interessanti sia dal Pd che dal
M5s, ma riteniamo necessario ascoltare
tutti prima di andare avanti: dai sindaca-
ti alla stessa Fiat e chiediamo al governo
di rispettare la volontà del Parlamento e
lavorare insieme a noi», chiude Airaudo.
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Si chiama “delisting”, ed è il termine in-
glese che indica l’abbandono della Bor-
sa di un titolo quotato. Di per sé non è
un’operazione anomala, poiché varie so-
no le ragioni che possono indurre
un’azienda al delisting, quel che sorpren-
de, però, è la diffusione della pratica fra i
giganti dell’informatica e della tecnolo-
gia, avvezzi di solito a cavalcare l’anda-
mento dei mercati piuttosto che a subir-
lo. Un primo esempio è quello di Dell,
che è peraltro alle prese con un’aspra
battaglia fra gli azionisti dopo che il fon-
datore e plurimiliardario Michael Dell
ha espresso qualche mese fa, appunto,
l’intenzione di abbandonare Wall
Street. Ma adesso c’è un altro nome illu-
stre che intende battere la strada del de-
listing. Appena tre giorni fa, infatti, si è
diffusa la notizia, peraltro non smentita,
di un probabile addio della Borsa da par-
te di BlackBerry, il colosso della telefo-
nia che ha visto negli ultimi anni eroder-
si le sue quote di mercato incalzato nel
settore degli smartphone soprattutto da
Apple e Samsung.

Secondo quanto riportato dall’agen-
zia Reuters, citando fonti vicine alla so-
cietà, «c'è un cambiamento di tono nel
Consiglio di amministrazione di Black-
Berry», e la soluzione di un addio alla
Borsa potrebbe aiutare l'azienda a gesti-
re meglio la crisi che sta attraversando.
Del resto, per capire i riflessi negativi
che può avere la quotazione di un titolo,
basta andare a quanto accaduto il 28 giu-
gno scorso, allorché BlackBerry ha an-
nunciato i risultati del primo trimestre.
Ebbene, di fronte a una perdita di 84 mi-
lioni di dollari e l’avviso un probabile ros-
so anche per i tre mesi successivi, a Wall
Street non l’hanno presa male, ma malis-

simo. Risultato, l’azione ha perso in una
sola seduta il 27,8%. Più in generale, il
titolo della società canadese ha perso ol-
tre il 19% quest'anno, con un valore di
mercato calato a 4,8 miliardi di dollari
dagli 84 miliardi del picco raggiunto nel
2008. Al di là dei numeri, diventa sem-
pre più evidente come la presenza in
Borsa può divenire un problema specifi-
co proprio nell’ambito tecnologico.
Quest’ultimo è un settore in continua
evoluzione che richiede a volte enormi
investimenti per restare al passo con l’in-
novazione. Ma reperire le risorse neces-
sarie può mandare in rosso i bilanci con
i citati rovesci azionari che a loro volta
complicano la capacità di finanziarsi
dell’azienda. Insomma, il classico circo-
lo vizioso. Ed allora tanto vale tagliare la
testa al Toro. Quello di Wall Street...

Venerdì 16 agosto lo stabilimento
Electrolux di Susegana resterà in atti-
vità grazie ad un'ulteriore richiesta
di frigoriferi da incasso giunta negli
ultimi giorni. La direzione della fab-
brica, che negli ultimi ha dovuto fron-
teggiare seri problemi industriali e
occupazionali, ha infatti contattato i
delegati sindacali per proporre, su
base volontaria, il lavoro nella giorna-
ta del 16, inizialmente indicata come
di arresto della produzione per il pon-
te di Ferragosto dal 15 al 18, per far
fronte ad una commessa di circa due-
mila pezzi, in particolare per il nuovo
modello "Cairo". La direzione ha inol-
tre comunicato che a settembre l'ora-
rio proseguirà su due turni di otto
ore, a differenza della programma-
zione iniziale che prevedeva l'adozio-
ne di un contratto di solidarietà di
due ore giornaliere. Confermate, infi-
ne, le giornate di lavoro straordina-
rio per i giorni di sabato 10, 24 e 31
agosto, dalle 6 alle 14.

Dopo l'ipotesi di tagli in seguito al-
la caduta della domanda, le nuove
commesse di frigoriferi, tali da far so-
spendere, con un accordo lavorato-
ri-azienda, il ponte di Ferragosto
sembrano aprire uno scenario più se-
reno per l’industria. Il presidente del-
la Regione Veneto, Luca Zaia, ha giu-
dicato con favore la novità di Susega-
na perchè si tratta di «fattori positivi
che devono far ripartire l'economia».
«Electrolux ha sospeso a Susegana,
da accordo coi lavoratori, il ponte di
Ferragosto per una nuova commes-
sa di frigoriferi. Questo è un bel risul-
tato, unito a quello dell'azienda Cap-
pellotto di Gaiarine che invia 115 ca-

mion in Libia», ha spiegato. «Questi
sono i fattori positivi che devono far
ripartire l'economia e, in tale pro-
spettiva, ben vengano gli atti di re-
sponsabilità da parte degli attori in
gioco», ha aggiunto Zaia, riconoscen-
do alle imprese e al sindacato il corag-
gio di una contrattazione non tradi-
zionale. «Fino a poco tempo fa all'
Electrolux si parlava di esuberi. Il
merito va ai lavoratori - ha sottolinea-
to il presidente della Regione -, alla
parte imprenditoriale e ai sindacati
che stanno utilizzando una nuova vi-
sione del futuro e di contrattazione».
In tempo di crisi - ha concluso - «van-
no cambiate le modalità e anche le
argomentazioni da parte del sindaca-
to, nel momento in cui si va a negozia-
re con la proprietà».
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Dell e BlackBerry
in fuga dalla Borsa

Rappresentanza, proposte al via

Lo scontro tra Fiom e Fiat ha fatto emergere la questione della rappresentanza FOTO LAPRESSE
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Bandodigara
per il rilancio
dellaFrancoTosi
Idipendenti sonooltre 400.
Lavoratori specializzati nella
costruzionedi turbineper l'industria
elettrica,quelli dellaFranco Tosi, che
datempo vivono in unasituazione
difficilea causadelle vicissitudini
aziendali chehanno primaportato
alla richiestadi concordato
preventivoepoi, il 25 luglio scorso,
all’avviodellaprocedura di
amministrazionestraordinaria.Ma
adessosi registra un primopassaggio
rivoltoa garantireun futuro
produttivoall’impresadi Legnano, in
provinciadiMilano. Infatti, Il
commissariogiudiziale, Gian Paolo
Barazzoni,ha avviato la procedura
per l'affittodei ramid'azienda o
dell'interaattività.Secondo ilbando
digara, i concorrentidovranno
dimostraredi avere «adeguate
capacitàeconomiche, gestionali edi
operarenello stessosettore,o in
quelli limitrofi, dellaFranco Tosi
Meccanica».Per presentare le
manifestazionidi interesse ci sarà
tempofinoal prossimo6 settembre.
Poi, astretto giro diposta, il9
settembre il commissario giudiziale
comunicheràai soggetti che hanno
formulato la manifestazionedi
interesse l'invito ad avanzare l'offerta
concreta.Alvincitore saràpossibile
effettuare l’attivitàproduttiva perun
periodod'affitto, che «nonpotrà
essere inferiore ai 12 o superioreai24
mesi».Dopodi che lo stesso
soggettoavràun diritto diprelazione
per l'acquisto dell'aziendastessa.Nel
2012FrancoTosi ha realizzatocirca
40milioni di euro di ricavi, a frontedi
unaperditapari a 28,5 milioni. In
rossosi erano chiusipure il 2011,per 3
milioni,e il 2010,con unaperdita di
15,5milioni.

Electrolux di Susegana
si lavora a Ferragosto
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Personal Computer Dell L’ingresso della Electrolux

● Il Parlamento prepara la discussione ● Dell’Aringa: il governo farà
una sua proposta ● Airaudo: nessuna azienda può inventarsi leggi e contratti
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